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VELEGRAMMI DEL PICCOLO" 
fa guerra anglo-boera. 


Un combattimento. 

LONDRA 12 (N). Un dispacoio uffi- 
iale del generale Buller comunica i par: 
jcolari seguenti circa Il combattimento di 

Belmont. Il colonnello Gough s'imbattà 

son 2 squadroni di ussari, una batteria di 

artiglieria ed una compagnia e mezza di 

cacciatori a cavallo a 9 miglia all’ovest 
adi Belmont in un DO di 700 boeri con 

un cannone, Il combattimento fu aperto 
dall'artigliaria. I cacciatori” a cavallo ri. 
sovettero l'ordine di aggirare il fianco del 
nomico e d'attnccare il loro accampamento. 

In queste operazioni ci toccarono le perdite 
giù annunciate. 

Dopo îl combattimento; che durò 3 ore, 
le truppe ritornarono all’ accampamento 
senza venir ulteriormente molostata dal ne- 
mico. Uno dei tenonti feriti è morto. 

Bombardamento. 

LONDRA 12(N). La Rewter ha da Est- 
sourt, 9 corrente, che all'alba fu udito 
nelln direzione di Colenso un forte can- 
nonegginmento che era più distinto e\durd 
pià a lungo del solito. ‘A giudicare dalla 
forza del rombo, questo sembrava prove- 
niro da peszi di grosso calibro dell’arti- 
glierin inglese. 

Rinforzi inglesi. 

BURBAN 12 (N), Le navi da guerra 
abaroarono una brigata di marina con 90 
cannoni. Ì 

LONDRA 12 (N). Il trasporto Roslin 
Castle è arrivato oggi a Durban con due 
battaglioni del reggimento West Yorkshire. 

Rigori contro la stampa portoghese, 

LISBONA 12 (N). L'associazione  por- 
toghese della. stampa. .mosso. Inguariza al 
presidente deî ministri per le misdre re- 

ive applicate contro la stampa portò» 
misure che rendono a questa \im- 


possibile perfino l’esprimere le sue simpa-|g 


per l'uno o l’altro dei belligeranti: nel- 
fica meridionalo, 
Voti di simpatia. 

ROMA 12 (N). Siè costituito un Comi. 
tato che in nome della gioventà garibal- 
diva repubblicana indirà un Comizio allo, 
scopo di esprimere un voto di simpatia © 
di rolidarietà coi prodi. combattenti per 
l'indipendenza del Transvanl. Al Oomizio 
interverranno i deputati dell’Estrema si- 
nintra, 


Lie 
VA: 


Discorsi politici di Fortis, Barzi- 
lai 0 Tecoltilo. POGGIO MIRTETO 12 
(N). Oggi, al ‘Teatro Comunale, apposita- 
mente addobbato, ebbe luogo l'annunciato 
banchetto in onora di Fortis, Vi intervea- 
nero oltre cento commensali. Alla tavola 
d'onore sedevano î deputati Colosimo, Luz- 
salto Attilio, le autorità provinviali e mu- 
nicipali. Aderirono inoltre vari deputati, 
Società dei reduci, la Società «costituzionale 
e numerosi cittadini di Forlì. 

Alle ora 2.50, salutato da applausi frago- 
rosi, davanti ad un pubblico numeroso, 
immesso Tal teatro, l'on. Fortis pronunciò 
il discorso, di cui vi mando un sunto. 

L'oratore, dopo aver accennato alla pre- 
sente situazione dell’Italia, parla dei partiti 
sovversivi minaocianti le. istituzioni e la 
compagine nazionale: i cloricali e i socia- 
listi, che rappresentano entrambi un reale 
pericolo. La propaganda clericale è una 
vera e propria invasione in tutti gli ordini 
sociali; ‘o’ lo Stato deve difendersi, poichè 
ogui debolezza sarebbe comano ma devo 
anche dimostrare che tutelando i suoi di- 
ritti non ‘avversa la religione. Lo scopo 
chiarissimo del socialismo è la rivoluzione; 
incerti invece sono i suoi metodi, di lotta. 
Îì suo programma mitiimo, per il quale 
riceve tanti consensi, non è che la ripro- 
duzione del programma radicale di tutti i 
paesi, 

; Aocenna ni mezzi a cui lo Slato deve 
ricorrere per difendersi dai partiti estre- 
mi, Combatte coloro che fanno consistere 
questa difean nel fascio di tutte le forze 
costituzionali, accennando all’ impotenza 
dol Governo che si fonda su quella coali- 
zione!-Esponè il programma. del partito 
liberale, il quale deve sempre mautenersi 
fodele alla libertà difendendola contro i 
diffidenti ed abusanti, 1l partito liberale 
deve esigere che lo Stato abbia ma gior 
forza e maggiori funzioni dirette ad au- 
mentare il na del maggior numero, 
mostrando così infondali i postalati del 
socialismo. Lo Stato deve convergere tutte 
la istitugioni alla redenzione morale ed e- 
conomica delle classi povere. 

la quale si 

del paeso. 


Parla della politica estera all 
ricollega l'avvenire economico 

Sì dichiara fautore della politiea coloniale 
impostaci dalla necessità di non lasciarci 
chiudere la via all’omigrazione ed all'espan- 
sione commerciale, Circa la finanza, crede 
che il bilancio si consoliderà quando non 
si rifogga dai monopoli di Stato e dalla 
conversione del Debito publlico. Ma un 
prese non può fondarsi unicamente sulla 
prosperità sconomica; senza un'ideale non 
durano lungamente gli Stati, Bisogna ri. 
alzaro il prestigio della ‘scuola, per for- 
mare la coscienza civile del paese. 

Dichinra transitorio l’attuale momento 
politico; è contrario al decreto-legge, ma 
dalla sua illegalità, che fu violenza contro 
violenza, non è levito inferire che la libertà 
sia pericolante. Dice che non si assocerà 
a questa esagerazione. Ignora UO osti 
del ministero, ma crede:che si debba u- 
scire al più presto dall'anormalità dell'e- 
sercizio provvisorio, Chiude confidando che 
tacoranno le passioni e. parleranno le su- 
preme necessità della patria. Riformiamo 
noi stessi e i nostri costumi. politici: ecco 
il dovere dell'ora presente. 

Fortis; sovente interrotto da vivi applau- 
si, duravte il suo discorso, chiuso ‘fra una 
calda ovazione invitando i commensali & 
bare alla salute del re. 


n. wacheuhnsen (71) 


IL GOLGOTA DI UN GUORE 


CAPITOLO XXVII. 

Per alcune settimano non ai parlò d’al- 
tro nella capitale che di quell’avvenimento 
accompagnato da circostanze tanto straor- 
dinarie e strane. 

Il giovane, bollo e brillante conte M... 
che tutti conoscevano, benchè vi risiedesse 
da poco tempo, cho tutti invidinvano o 
ammiravano, è che, col suo lusso, col suo 
treno principesco, attirava su di sè tutti 
gli sguardi, era scomparso dalla scena del 
mondo, nel fiore degli (anni, costretto a 
fure una triste ‘e miseranda fine. 

A Corte la sua morte aveva prodotto 
un'impressione profonda. Il Re aveva chia- 
mato più volte il barone Langenbach, per 
interrogarlo; i Principi non ceasavano di 
richiedergli le più minute destrizioni di 
quel fatto nta ‘tragico @ lultuoso, e 
futta Îa società lo attorninva, come se 
tratto fosse diventato un personagglo Înte- 
rossanti 

bl era pure tentato d 

Wardloy, pet sapere dove 
Larone Radom, ma il 
inglese aveva dato la più severa con- 
al suo camerlore, ola sua porta era 
to persino 


limo. 


ROMA 12 (N). Stamane l'on. Barzilai, 
nel salone dell’ Eldorado, dinanzi a 500 
persone, pronunziò l'annunziato discorso, 
frequentemente applauditu. Erano presenti 
Mazz9, Gattorgo @ molte personalità del 
partito liberale romano. L'oratore esordì 
additando Rome e molti altri psesi d’I- 
talia, ove i congegni elettorali sono una 
delle cause por .cui si paralizza l’ opera 
del deputato e si rende sondente quella 
dell’ Assemblea. Deplorò la decadenza 
dello spirito animatore del benessere del 
paese attraverso lutti i suoi rapporti poli- 
tici, economici e internazion Affermd 
come sieno scaduti la fede nell'unità e 
l'amore alla libertà, Indicò le cause altri- 
buite dai più agli insuocessi ministeriali ed 
affermò che una sola è la cnusa: che la 
Camera non viene lasciata libera di fare 
un esperimento sincero, essendosi sempre 
tentato di menomare le correnti dell’ as 
semblea e del paese, Rifà la storia del- 
l'abbandono del potere da pare di Gio- 
litti, Orispi e Rudinì, coneludendo che le 
risoluzioni delle crisi si fecero sempre in 
modo extra-parlamentare. Narrò |’ opera 
del ministero Pelloux, nelle due maniere, 
delinenndo In figura del generale. Par: 
lando dell' ostruzionismo, disse che fu fatto 
per impedire la menomazione delle libertà 
statutario. Spiegd il sorgere del gruppo 
repubblicano, i cui uomini non aspirano al 
potere, Accennando alla vergogna del do 
micilio coatto, l'ispettore di p. a. lo inter: 
muppe: Barzilai dimostrò, fra gli applausi 
del pubblico, essere quella una definizione 
fatta: dal senatore Beltrami-Scala. L'ora 
tore fu molto applaudito. 

VENEZIA 12 (N). L'on. Tecchio tenne 
nel salone delle! Barche, affollattissinio, un 
discorso politico ai suoi elettori. L'on. 
Tecohio fece: dichiarazioni di completa 
opposizione al ministero. Invocò ‘il ritorno 
sollecito Alle tradizioni del Parlamento 
subalpino e il ripristino. della costituzione 
iurata, 

ROMA 112 (N) La Zribuna rileva la 
importanza ‘del discorso di Fortis, ‘e’ lo 
approva, specialmente per la protesta con- 
tro la rinunzia ai nostri diritti nel Medi- 
terraneo. Lo stesso. giornale trova il di- 
scorso di Barzilai.sereno e. temperato: 


Per la riapertura della Camera 
Itajiana. ROMA 12 (N). Secondo l' A- 
genzia italiana, il discorso della Corona 
sarà brevissimo; non sarà che il progtam- 
ma limitato dei lavori di cui potrà occu- 
parsî la Camera nella presenta sessione, in 
materia amministrativa, economica e finan- 
ziaria, In quanto alla politica estera, con- 
staterà î buoni rapporti che esistono tra 
l'Italia è gli ultri Stati, ‘esprimerà la R- 
ducia. che tutte le potenze europee coope- 
rerànno al mantenimento della. pace, a 
‘cui tutte sono ugualmonte interessato. 
D'altra parte apprendo che il punto cul- 
minante del discorso della Corona sarà la 
fraso affermante che tutte le opinioni sono 
permesse ma che si devono impedire le 
Violenze, 

ROMA 12 (N). I ministri si accorda- 
rono per domandare l'esercizio proyyiso- 
rio, per un tempo non ancora determinato, 
ritenendo impossibile che si discutano e 
si approyino i bilanci prima delle vacanze 
natalizio. Si prevedo ohe sopra questa do- 
manda si impegnerà la prima serie dello 
battaglio, 

Si annuncia ufficialmente che il mini- 
stro della guerra presenterà a suo tempo 
un'esposizione completa dei bisogni della 
difesa nazionale, con proposte concrete, Si 
orède che questo ‘aniuncio dimostri come 
i dissidi nol gabinetto esistessero per cui 
il ministro Miri oredette dì dover riman- 
dare la presentazione della. richiesta di 
nuove spese. 

Il Consiglio dei ministri è convocato 
por domani sora per prendere gli ultimi 
accordi per le nomine delle commissioni. 
Insistendo D' Ayala nelle dimissioni da 
questore della Camera, il Governo pro- 
porrà alla maggioranza la nomina di Bi- 
scaretti, che fu segretario della Commis- 
sione per il concorso della nuova aula. 


Ancora lilucernario di Monteol. 
torîo. ROMA 12 (N), In una prossima 
seduta della Cnmera, inolti deputati pre: 
senteranno ‘una mozione per ritornare a 
tenera le sedute nella vecchia gula. Qua- 
lora il Governo si opponesse, essi chiade- 
rebbero alla Camora la nomina di una 
commissione composta dei deputati inge- 
gneri, affinchè si verifichi se realmente il 
lucernario ‘pencola e riferisca in proposito. 
Questa determinazione dimostra. all'evi- 
denza che ben pochi sono quelli che cre 
dono sul serio alla storia del lucernario. 
Le questione delle quote. VIEN- 
NA 12 (N). Lo due deputazioni alle quote 
ed i soltocomitati di 7 membri tennero 
oggi ripetutamente delle conferenze. Un 
ravvicinamento nella questione della pro- 
porzione delle quote non è stato raggiunto 
nemmeno oggi. Si direbbe che ambedue le 
deputazioni con abbiano il coraggio di af- 
frontare i commenti dell'opinione pubblica 
indicando franesmente la cifra delle quote 
che secondo il loro proprio convincimento 
sarcbbe In giusta. Benchè si preveda cho 
alla soluzione definitiva della ‘questioue si 
stabilirà per l'Ungheria il 35 p. c. e per 
l’Austria il 65 p. e. come quota di contributo 
alle spese comuni della monarchia, la de- 
putazione ungherese sembra non azzardarsi 
ad offrire il 35 p. o. per non fare brutta 
impressione in Ungheria; e così quella 
austriaca non ha il coraggio di scendere al 
65 p. c. per non yenir tacciata di sovver- 
chia arrendevolezza verso l'Ungheria. To- 
stochè le due deputazioni avessero dichia- 
rato di non potersi accordare circa la pro: 
porzione delle quote, i due governi che 
entrerebboro immediatamente in dirette 
trattative, prenderebbero di comune accordo 
una decisione defipitiva in pochi giorni. 
La differenza, circa la quale le due de- 
putazioni non si possono accordare è tutto 


cito dal ove allog: 
piaya che per venire da me, 0, appena com» 
ipiuta: Ja sua missione, lasciava là ch; italo, 
per non essere esposto alle domande im- 
porlune dei tanti curiosì, smapiosi di ot. 
tenere da lui degli schiarimenti. 

Tutte: queste cose me le aveva comuni. 
cate il nostro.buon. dottore, che doveva 
riforirmi quotidiamente tulto quanto si 
diceva in città. Insistelti tanto che mi 
permise pure di ricevere qualche giornale; 
durante i primi giorni avera severamente 
vietato ni domestici. di introdurre în casa 
nostra qualsisia periodico, pel timore che 
da quelli io potessi. apprendere la triste 
verità, senza essere abbastanza forte per 
sopportarla. 

Se yolevo essere. informata di tutti i 
discorsi che sì facevano, e leggero i gior- 
nali, non era già per curiosità. La mia 
disposizione. d'animo era tale che nulla 
più in''interasanva, ma desideravo avere 
un'occupazione momentanea, che distoglies 
se la min mento dail 
dominayvar 
ivovo ne 


Il'isolamento il più assolùto: 

ode in casa nostra, a 

* aristocrazia, ma 

madre, si quali 
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mi 
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altro che rilevante, perchè ,,; p. 0. equi» 
vale all'importo di 100,000 forini soltanto: 
La differenza fra 35 p. c. e 34 %y corri 
sponde quindi a soli ‘200.000 fiorini, im- 
porto che nelle gestioni colossali dei ‘due 
atati è semplicemente trasourabile. 

Corre voce ‘che le deputazioni alle quote 
continueranno le trattativa ancora la pros 
sima settimana a Budapest. 

VIENNA 12/(N). Allo 1.30 pom. fu of- 
fetto dal Governo nel palazzo della Ca- 
mera dei Signori un pranzo in onore dei 
membri delle due deputazioni! alle quote. 

VIENNA 12 (B). Secondo informazioni 
da fonte ungherese la deputazione ungarica 
allo quote pregò il presidente dei ministri 
Bzell'di interrogare per mezzo del ‘conte 
Clary la dee austriaca per snpere 
se essa sarebbe disposta a continuare le 
trattative sulla’ base di una ‘proposta? che 
venisse fatta dalla deputozione ungharese. 
Nel caso che la commissione austriaca 
rispondesse affermativamente le trattàtive 
vorrebbero continuate a ‘Budapest. 

Le dimostrazioni ozeche. PRAGA 
12 (N). I borgomastri di Kolin e di Po- 
diebrad furono condannati dai rispettivi 
capitanati distrettuali n pene di multa per 
essersi rifiutati di provvedere all'acquar- 
tieramento della gendarmeria inviata nei 
QUIEo suddetti per tutelare l'ordine pub- 

ico. 

BOEHMISCH. BROD 12 (N) Dopo 
un'adunanza: della Società ecomomico-poli: 
tica, una folla di circa 200 persone si re 
cò verso il meriggio dinanzi alle carceri 
dove sono rinchiusi i riservisti condannati 
per aver risposto alle adunanze ‘di con- 
trollo militare în czeco; invece che in te- 
desco. La (folla fece una dimostrazione 
cantando e fischiando, finchè (fu dispersa 
dalla truppa:che.la cariedialla baionetta. Più 
tardi si formarono nelle principali vie della 
città numerosi piccoli. nssembramenti che 
si sciolsero in seguito. all'intervento del 
borgomastro e’ di alcuni consiglieri comu- 
nali, dopo che.fa, genlarmeria era statà 
fitirata.‘Alle:2 pom. la. quiete era del 
tutto. ristabilita. 

Conforenze di ministri. VIENNA 
12°(N). Stamano si tennero lunghe confe- 
renze fra il presidente dei ministri unghe- 
resì de Szell, il ministro ungherese delle 
finanze dott. Lukaos,'il presidente delcon- 
siglio dei ministri austriaci conte Clary ed 
il reggente il-ministero aastriaco delle fi. 
nanze cav. Knisziolucki, Szell ricevette in 
ladienza il governatore della Banca mustro- 
ungarien dott; Kantz; 

Le agitazioni in Spagna. MADRID 
12 (N). Camera dei deputati. La Camera ha 
respinto con 118 voti contro 89 la propo- 
ata dei deputati catalani di metter in lli- 
bertà tutte le persone arrestate in' occasione 
delle recenti dimostrazioni a Barcellona. I 
giornali commentano aspramente questa 
votazione. 

BARCELLONA 12 (N). Le dimostra. 
zioni contro lil Governo continuano. Dap- 
pertutto regna grave fermento, Si teme: fo 
scoppio di disordini più gravi. Dalla folla 
dimostrante partirono grida sediziose: 

BARCELLONA 12 (N). Il deputato 
catalano Ortega è arrivato oggi qui salu- 
tato entusiasticamente dalla folla. Ortega 
la un balconerarringò la folla esortandola 
alla calma. Mentre Ortega sì recava dalla 
stazione alla sun abitazione fu tirato un 
colpo ‘di pistola. I gendarmi fecero fuoco 
in aria, Nella ressa una persona fu ferita 
leggermente. 


li monumento al giornalista Bot. 
tèro. TORINO 12 (N). Stamane nel giar- 
dino di via Quattro Marzo) fu inmugurato 
il monumento al giornalista G. B. Bottèro. 
Totervennero alla solennità il senatore Ca- 
salis, rappresentante del duon di Genova, 
presidente del Consorzio Nazionale, il sot- 
tosegretario di Stato Ferrero, una rappre. 
Wentanza della Camera, le autorità, pareo- 
chi senatori e deputati, molte notabilità è 
numerosi rappresentanti della stampa, delle 
associazioni popolari e dei reduoi che con 
musiche e bandiere si recarono in corteo 
all’insugurazione. Fra grandi applausi e 
al suono dell'inno di Mameli, fu scoperto 
il monumento, opera dello scultore Ta- 
baochi, 

L'on, Villa pronunoiòd il discorso inau- 
gurale, vivamente applaudito; gli rispose 
il sindaco, prendendo in consegna il mo- 
numento. 

L'associazione della atampa subalpina 
depose sul monumente una grande corona 
di palme. 

Il prinoîpe Carlo di Rumenia, BU. 
CARESF 12 (N). L'ultimo ;bollettino uffi- 
ciale constata un miglioramento costante 
nello stato del principe Carlo, che può ve- 
nîr ora riguardato come perfettamente gua- 
tito dalla sua grave malattia. 

Cospivatori turohi, FILIPPOPOLI 
12 (N). Da Costantinopoli si annunciano 
numerose. espulsioni di maomettani accusati 
d’ appartenere ad'un associazione segreta 
tendente a rovesciare l'attuale. sistema di 
governo. 


Per il nuovo processo Zola. PA- 
RIGI 12 (N). Zola ha diretto alla Corte 
di cnssazione la domanila chegli. ox ad- 
detti militari tedesco ed italiano Schwartz- 
koppen e Panizzardì vengano escussi in 
via commissionale quali testi nel suo pro- 
cesso che incomincerà Il: 23 corrente di- 
nanzi alle assise di Versaglia, 

Si crede che questa domanda verrà di- 
scussa nel prossimo consiglio dei ministri. 
Si dubita però, che il Governo possa pren- 
dere una decisione prima, del principio del 
processo, Si ritiene che il processo verrà 
prorogato e che nel frattempo yerrà votata 
a pubblicata la legge relativa all'ampistia. 
Dreyfus si sarebbe eapresso dicendo che il 
processo Zola non avrebbe.importanza spe- 
ciale per la sua questione, non potendo 
risultare dallo stesso alcun fatto nuovo 
che, rendesse; necessaria Ja revisione del 
processo di Rennes, 


ogni contrazione del.volto dolla cara am- 
malata, 

In onta alla mia apatia apparente, sof- 
frivo nel mio interno una tortura conti- 
nua. Mentre il mio cuore lagrimava per 
la perdita del migliore e più nobile fra 
tutti gli uomini; mentre sentivo digam- 
pare più ardente il mio amore per-lui, 
che mi appariva circondato dall'aureola 
del. più ‘sublime sacrificio, compiuto per 
amor mio,... doveyo aspettarmi, da .un mo- 
mento all'altro, di udire mia madre chie- 
dere di suo figlio con voce fioca e lamen- 
tevole! 

Ella si impazientiva, e ripetova, di, con- 
tinuò chie, se eta convalescente, si doveva 
traaportarlo in seno alla famiglia, ove se- 
rebbe stato curato nasa moglio. 

Quante è quante menzogne, quanti pre- 
testi, quante falso ragioni avevo dovuto 
invevtàre per calmarla! El ero sempreio 
che dovevo rispondere a tutte le sue do- 
mande, perchè, quando era desta, non vo 
leva ché jo mi allontanassi: da lei neppure 


Mi chitmaya Ta sus cata, la sua buona 
figliuola. - Ma Ermanno 
uno strano lnocichi 


mio nobile 


occhi stan- 
figlitoto, 
utte lo ma- 


suol 


Rai guiniari 


tinto 


ogul 


2 Vidi, Padia, quanta fagt 


Esodo di ordini religiosi dalla 
Franola. PARIGI 12 (N): Gli ordinî 
degli assunzionisti e delle oblate hanno 
l'intenzione d’ abbandonare la Francia e 
di trasportarsi in Germania, in Austria, 
în Spagna e nell'America meridionale, 

Le ,Mozze lstriano‘ a Roma. RO- 
MA 12 (N). Vi è grande aspettativa per 
la Nosse istriane del maestro Smareglia, 
annunziate oggi da grandi manifesti. Do- 
mani sera se ne avrà la prova generale 
al Politeama Adriano e mercoledì la prima 
rappresentazione, 

La chiusura dell’ Esposizione di 
Venezia. VENEZIA 12 (N). Oggi si è 
chiusa Ja terza Esposizione d’ arte, Vi ns- 
sisleva folla enorme. Il ministro Baccelli, 
che vi era stato invitato dal. sindaco, si 
scusò telegraficamenta di non poter inter- 
venire ; inviò l'augurio di fortuna sempre 
maggiore per l’Eeposizione. Il sindaco di- 
resse ai sovrani telegrammi di ringra- 
ziamento. 

Anche oggi sì fecero vendite. 

Corse ni trotto. MILANO 12 (N). 
Nolle odierne corse al trotto, il I Premio 
dell’, Internazionale" fu vinto da Senator 
A. dell’ayy. Antonio de Volpi di Trieste. 


CRONACA LOCALE 


R FATTI VARI 

La pubblica mettezza in regia 
vomunmnale. Se nella seduta, consigliare 
di venerdì la discussione su questo îm- 
portante ‘argomento, procedette incerta e 
‘confusa, peri motivi che abbiamo già ri- 
levati. in quella di sabato le cose proce- 
dettero agito diversamente, Non diremo 
che si sia raggiunto l'ideale; della spedi- 
tezza 6, della risolutezza, mu qualche buon 
risullato si è già conseguìto e un noteyole 
passo avanti si è compiuto. 

In primo lnogo il Consiglio, respin- 
rendo a grande maggioranza ogni propo- 
Sta dilatoria, lia mostrato di esser pronto 
ad affrontare subito la questione, già 
chisrita dall’esposizione del signor. proto- 
fisico, e di volersi, accingera.a risolver]a. 
In secondo luogo, con l'approvazione della 
proposte dell'on. Veneziau, ha,colmato le 
grvi lacune della relazione, da noi giù 
deplorato, e ha specificato in altrettanti 
puuti di votazione, quali siano le miglio- 
rio, le riforme e gli ampliamenti che in- 
tendo» portare al servizio, di pubblica met- 
tezza. In. terzo luogo, infine, il Consiglio 
sì. è sbarazzato. della proposta di conce- 
dere questo servizio in appalto per G-anni, 
che in realtà costibuìva li più grave in- 


toppo ad una buona soluzione del quesito. 5) 


Così dunque il principio della muniei- 
palizzazione, che gli oppositori e gl’ in- 
certi avevano cacciato dalla porta, rientra 
per la finestra e sta per ripresentarsi 
voti del Consiglio. Il quale - persistiamo 
a crederlo - non ha risolto affatto la que 
stione di principio, allorchò ha respinto 
la prima proposta dell'on. Rascowich, che 
voleva stabilita la data del 1, Inglio 1900 

er l'assunzione della pubblica nettezza 
în regia comunale. Il Consiglio ha detto 
semplicemente chie, por quella data, non 
voleva l'assunzione; nulla quindi. impe 
disce all'on. Rascovich di presentare un’al- 
tra proposta, del genere di quella che 
aveva enunciata. in fine della seduta di 
sabato, nella quale sia stabilito il 1. gen- 
naîo 1901 per il principio della regia co- 
munale. 

Ora si potrà essere favorevoli o con- 
trari al principio della municipalizzazione, 
ma ci pare che la logica imponga di es 
sere risolutamente 0 l'una: 0 l’altra GOSI 

V'è invece chi. pur dichiarandosi fai- 
tore della municipalizzazione, rifugge dal- 
PATO in questo caso, sia per timore 
delle recriminazioni e delle critiche del 
DERRLOO, sempre più disposto a lagnarsi 

ll'opera del Comune che di quella di 
lare una 


fe 


un privato, sia per non ni 
muova mansione all'Ufficio tecnico, 
esuberantemente. caricato di lavoro, 
nonchè, chi fa questo ragionamento non 
si accorge di cadere in una contraddizione, 
poichè l'essere favorevole în teoria e con- 


tratio in pratica, equivale perfettamente 
all'essere contrario anche in teoria, a nulla 
servendo la platonica affermazione di ùn 
priniiio: quando, allorchè se ne presenti 
’occasione e la possibilità, non ci si af- 
fretti a curarne l'applicazione. 

Chi è fautore convinto del principio 
della municipalizzazione, devo saper af- 
frontara le critiche del pubblico, le quali, 
se giuste, serviranno a correggere e mi- 
gliorare l’opera del Comune. 6 se - come 
bene spesso avviene - esagerate o ingiusto, 
lascieranno del tutto indifferenti le  per- 
sone di buon senso e gli stessi uomini 
politici ai quali fossero indirizzato, avvezzi 
come sono a sopportare le critiche per 
ii ben più importanti e difficili di 
questa, 

Tm quanto al dubbio che l'Ufficio teo- 
nico sia in grado di dirigero efficacemente 
il servizio di pubblica nettezza, noi lo di- 
vidiamo completamente e l’abbiamo an- 
che giù espresso. Per questo non vorrem: 
mo che alcuna delle parti di questo ser- 
Vizio fosse affidata all'Ufficio tecnico. Si 
dovrebbe all'uopo costituire un ufficio 
autonomo - il quale non avrebbe bisogno 
d'esser molto numeroso — posto sotto la 
vigilanza del Fisicato civico @ della rela- 
tiva commissione consigliare. 

Ma cì par prematuro entrare adesso in 
una minuta disamina dei dettagli che do 
vrehbero essere studiati o tradotti in pro- 
poste concrete da una speciale commis 
sione. La proposta del signor Rascovich 
lascierebbe un anno di tempo per tutto 
preparare e disporre, sì che nonò esclusa 
neppure la possibilità che per il 1. gen: 
naio 1901 sia risolto anche: il problema 
della distruzione utile delle spazzature. 
Il ritardo di sei mesi canserà al Comune 
un maggior dispendio di 8300 fiorini, ma 
——————__y_€mnpym 


seghe 04 mpliicntzi, albi mia 
9 indastiuii set 


2 Tia 


Tolatoti A tomiliestrazione 


Oggi: S. Stanislao. — Domani: 8 


mai soverchie illusioni: quei sei mesi d 
rispetto chiesti dal Comune, accordati dal 
l'appaltatore attuale, sgnificavano chia 
ramenfe che si aveva poca fiducia che ll 
riforme potessero effettivamente venir in 
trodofte col 1. luglio 1900, percui ancli 
la seconda metà dei 16600 fiorini potev 
considerarsi già virtualmente sacrifica 
Ed ora noi chiediamo al Consig 
affrontare risolutamente la questione s 
timori nò debolezze; chi è since 
convinto dell'utilità dî municipaliz 
servizio di pubblica nettezza, voti pò 
assunzione in. regia comunale dal 1. gen 
naio 1901. (Se il provvedimento è ri 
buono, è politica poco virile quella d 


del servizio; lo difficoltà stesse e le cri 
il Comune assumesse la 
per un certo numero di anni. 

_E poi, perchò non dovrebbe sssore pos 
sibile a © 


del servizio municipale che sembrano col 
pite da una specie di iettatura o cammi 
nano avanti piuttosto male 
enso ne abbiamo altro © 


ta 
a AG 
ammira! 


centrale elettrica è stata ci 
a modello in giornali tocnic 
zazione dei nostri yi: è 


l'organiz 


studiarla ; ‘perchè dunque, mentire abbia- 
ino istituti cho altro città non ho 
Migliori di quelli che in altre città fun 


Comuni è esercitato com risultati splen- 
didi per l'igiene cittadina? 

Ecco una cosa della quale non tiusci 
mo mai a persuaderci, 

Llargizioni alla «Loga Naafo- 
usale.» Ci sono pervenuto a favore del 
gruppo locale 

Raccolte dal sig. E. Mander al Club 
famigliare Semiramide cor. 2. 

L'adunanza costitutiva della 
«Società per la loîta contro la 
tubercolosi,» Ter alle 12.30 mer. nel 
salone della  Poliambulai 
concesso, si tenne la sodi 
della «Società per la Lot: 


soci. — 
Prosiedeva l'on. Gio 


ringrazia con calde p: È 
terrenuti. Si dice lieto ed onorato di pre- 


di iniziare Ja lotta contro il più 
mico ‘del popolo: la'tubercolosi, e si vom» 
piace che l'iniziativa di cati A 
partita dall'Associazione progre 
Ad altri, dicè, spetterà att 
ticolari, noî però dobbiamo all'entusi 
dei promotori il miraco! 


pu 


tre mesi un progetto concreto. | 
il compito di dilungars;; ncconna 8 
al carattero (li questa istituzione. La «So- 
cietà per la lotta contro 
sebbene altamente umanitaria. von è un 
istituto di beneficenza 
derni postulati dell'igiona, essa deyo reg 
gersi da se, non, deve fondarsi sul pi 
colo obolo giornaliero, sulla carità spic 
ciola, perchè queste elargizioni Bono r 
serbate allo utili istituzioni  patriotici 


sussistenza, 

Tributa da ultimo i più 
FSUSsA ai fattori legislati ) 
arghi d'appoggi, e segnatamente alla 
spett. Gi cd rispc È triestina, 
venne incontro ulla nuova îstituz 
così splendido atto di munilicen 


ono con 


imperituro di gratitudine applau 
quest'atto di larghezza della Cassa di ri. 
sparmio s'intratterà più diffusamente i 
relatore dott. Vitale Tedeschi, al qua 
cede la parola. 

Dott. 


ritornare sulla questione dello 
spicciole. E' possibile che 1’ 
per l’umanitaria istituzi 

fluire, senza sollecitazione da parte de, 
iniziatori delle elargizioni, dal ché 
trebbero risultare danneggiate altre 
cietà di non minore importanza; 
perciò la stampa di far ben 


a! 


SO. 


rigaltaro 
popolazione. 
mprende 
più importante della 
rmassumiamo. 
nAltissimo ma gravo 
- esordisco l'egregio rel 
che ci siamo assunti oler dare il' se 
finale della battaglia contro un 
ilo nemico del nostro popolo, 
per lui miseramette perde n 
della vita una settima parte 
combattenti e ben 80: tra i 
rosì, tra i più attivi, 
Chò la ‘tubercolosi in ciò divers 
iù mividiale sua con 
enta di-colpirs quant 
perfetto, decidendo così 
menti che sarebbero scarsi valori nella 
Umanità, ma scegiie an lo sua vit: 
time, dove poc'anzi era esuboranza «di 
vigoria*. 
Accennato quindi 
visite compiute nei st 
il dott. l’edeschi, pass 
ragione ed Ivantaggi 
I metodi seguiti fin qui 
tubercolosi, hanno dato asssi 
risultati, I malati, chiusi nelle 
ospedali; percorrono, più o ineno rapii 
mente la loro via fatale. Manca n 


lazione che qui 


di responsabilità 
oto - d l'in 
ll 


pitanto' ‘di ‘ele: 


li studi fatti, (allo 
ori di Germania, 
ad esporre la 


etsanatori, 


1lortanti 


fo ed Ermanno, di non concederti a... quel 
l'uom», + mi disse, evitando di pronun- 
ciare lil nome di Radom. - Corto: egli è 
morto, perchò Ermanno è un cavaliere va- 
loroso ed esperto nel maneggio delle armi, 
come lo era suo padre. Rammento chi 
anche questi fu insultato una volta da un 
giovane scapestrato, il quale pagò il fio 
della sua audacia con la vita... 

Mio Dio! Quale tremendo strazio per 
l’addolorata anima mia il sentirla parlare 
così! 

Ai suoi occhi era un delitto l'affrontare 
sno figlio con sentimenti ostili. Del resto, 
ella: ignorava l'andamento delle cose; sa- 
peva soltanto che vi era stata una sfida 
seguita da un duello, ma: non sapeva ohi 
l'aveva provocata. 

Ogni giorno, malediceya quell'altro, ed 
io dovevo nsooltarla e chinare il capo in 
silenzio. Ma erano appunto queste maledi- 
zioni che risnimavano la mia passione. per 
Ti, soffocate per qualche tempo dai 

@ cal senti: 
a lottato 
ione per mo, 


Come ogli a in 


sontro la sua p: 


moutre telova fra lo'ue lu} quilfizzara mia madre, scol 
dito sulla piagaidi trovare. un 


battovo adesso 

vimo, divisi per: sempri 

l'ayrei amato. in 
come pon 


pure, ma 
ma io sentivo che | 

di tr 
agiural ti dott 
g1ò por libornrmi dal 


‘commesso un'imprudenza, la qu gli a- 
vava progurato un ricaduta, che gli im- 
pedirebbe di muoversi por aloana setti. 
mano. 
La mamma ricevette questa notizia con 
un doloroso sospiro, Ma, siccome il me 
dico le affermò che Ermanno non correva 
alcun: pericolo, freuò la nun impazienza. 
11 pentiero che suo figlio era salvo. le 
rendeva meno; penosa. l'aspettativa; si 
rassegunva nd’ altondere, benchè. ardesse 
dal desiderio di rivederlo 

‘Tante. maggiori. procauzioni occorrevano 
per ovitare che giungesiero al suo areo- 
chio delle notizie contrarie a quanto noi 
le affermavamo, tanto più ohe ella miglio. 
rava, 0 ben presto nvrebbe potuto alsaral 
dal letto ed uscire dalla sua sinnza. 
Infatti, dopo pochi gibrnî si santì al 
bastanza forte per levarsi, a faro aloumi 
passi per la camera, sorretta da mo e 
dalla cameriera, La sua vista mi spavontò; 
ella era ormai l'ombra della mia bella ge- 
nitico 

Durante la aua*malaltia, erano, 
molte lattoro, ob adesso, convale- 
è dera. To feci una 

è che poteva leg- 

non credevo, opportuno 
ciàlmento bui ' guardai 
1 due, che proveni 
lal. onatello 0 dal 
di mio fratello, 


porvo- 
put 


ttarglie 
g 


ellé tenute 


i domande. 


plizio.d 


aveva] 
io aveva] 


mava: mot 
tl tesa vontan 


vano 


pano 
cùu outn 


procrastinarne l'adozione par vedere come 
si metteranno le cose dopo l'ampliamento 


tiche del pubblico ci ssrebbero anche sa 
regia solfànto 


to-quello che si fa da mol- 
tissimi anni in tante © bunte altro città? 
Abbiamo qui - è yero - alcuno branche 


ma in come 

procedono 
enissimo. La nostra Officina del gas e 
nil volto 


da 
chiunque abbia occasione di vederla e 


nno, d 
zionano, dovrebbe il nostro Comune non 


Sapere, o, non poter fare, giusto il servizio 
di pubblica nettezza, che da tanti altri) 


4, gentilmente 
a costitutiva 
contro la tu- 

bercolosi» con grande partecipazione di 


siedere un'assemblea, che mira allo scopo 
ero na- 


rne i par- 
mo 
È o di attività com- 
piuto, tale da poter presentare dopo soli| 
UESI 
tanto 
la tubercolosi», 


Seguendo i mo- 


ed umanitario che no traggono In loro 


caldi ringra- 
che furono 


he 


T î per il 
quale si è creata tre noî un monumento 
i). DI 


i [nei malati, del primo 
lè 


obt, Tedeschi. Primu di preleggero la| 
relazione del’ comitato promotore, dere 


proga 
questo concetto è di volerlo ispirare alla 


mindi la lettura della parte 


rico 
Înésora- 
il quale 
lotta 
stioi 


tra i più giovani. 


lla cora della 


le degli 
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poveri, come: nolle cus 
quanto possono dure: dl fa 
natort 


T sanatori sono costituiti da stabili: 
menti ‘io regioni olovate o alla spiagigia 
del mare, dova i' arin è di straordinaria 
purezza i di ossigeno, nscintta @ 
tranquilla. circondati da conifere, oiene 
tati, costruiti, nmmobigliati secondo (nor, 
veri è spociali dettami igienici. 

Soltanto in quasto condizioni i malati 
di petto possono realinzaro l'ideale curas 
tivo di hr vita all'aperto, s0 il tempo è 
bello nel bosco 6 quindoil sanatoria è 
a marina în certe barche riparato a targo! 
dal vento. Quando le condizioni meteori: 
che.non consentano ciò, è malati'atanno 
în ispociali gallerie completamente n 
porto voro mezzogiorno è se nò stanno nel 
sorpo avvolto in coperte di Jana, il capo 
all'ombra, sdraiati, per non sperperare la 
forze in nessuna maniera. Le finestro del 
sanatorio non vengono miaî chiuse tap 
puro durante la stagione più cruda o 
notto. 

Appena il sof 


lo 


Di) 


tt 


i 


Norente comincia a miglio» 
rara, pae all'ombra, fa qualche mo- 
derato css ginnastico, si bortifica con 
adatto progrossive procedure idroterapichie. 
Intanto si incalza nolla alimantazione 
sempre variata e sostanziosa, sino a farla 
divontare così abbondante, da sembrarota 
prima vista intollerabile. 

Queste condizioni di vita rappresentano 
per l'organismo malato 1" argine all'alta 
rioro invasione del terribile bactllo, (cla 
così il più delle volte 6 ‘quando mnonvuî 
sia oramai troppo avanzato, è tnegsd im 
fuga 

Ma anche quando ciò non sia avvenuto. 
a l'ammalatoresca dallo stabilimento ‘non 
dll tutt ito, egli por il solo fatto 
dî he mese nol sunatorio, 

nella quale rientra; un: 
o che non è calcolabile: 

Hu nppreso il malato quanto sia pere 
coloao. por gli altri il proprio. sputo, 
oramai quali cautele agli devo nsara ole 
tre cho per sò, por: chi lo circonda a awe 
vicina; non è più come dianzi.il temibile, 
se pur involontario ‘untore che semina al 
suo: passaggio il io; al contrario 
sarà lui che contribuirà nel modo fit 
efficace a vincore in questa lotta corpo a 
corpo, che oramai ogni popolo civile d 
ha impegnato 0. sento di doyor impe» 
gu 


Fu la Germania prima a coniprendera 
i vantaggi di simili jatituzioni Il Brake 
mer eresse il primo sanatorio no 18540 
orso di filantropi, .di pubbliche 
ioni, di società di baneficonza 
altri poi se ne erosserò in ogni parta 
di Germenis, tanto che il 9 genesio di 
quest'anno ‘al Congresso di Berlino, st 
potò annunziare l'enistenza di 98 Società 
todesclie per l'erezione di sanatori, a clio 
20 di codesti istituti funzionano più. 
X risultati dell ei sannatorti, 
” slatore. o cho non sole 
iterosso umanitario, min ‘anche 
quello sociale, consigliano l'orezione di sue 
iatori, porohò nn tisico povero è un ee 
|soro inabile.a dar frutti con l'opera pio 
i nts quindi un valore ng 
simo per la società, passa 


gativo g 
la css 


ad esporre i risultati obtenutisi di 
nei sanatori, 
Il resoconto statistico più rscanta.e più 
varbicolareggiuto è quollo del dotl. Tar 
itutore del sanatorio di Daxos, Im 
quello stabilimento dal 9 agosto 1893 al 
50 giugno 1890 venuoro curati 408 tslci, 
divisi in tro.groppi: 97 del primo stadie, 
205 del secondo, 100%ablo sttadjo più ne 
vanzato dol male, 

Dopo 222 giorni di cura, il 66% deî 
malnti ora Wscito dallo stabilimento tn 
condizione di salute normali e capnci di 
riprendere il .Javoro 

Naturalmente il numero di codesti caiti 
favorevoli, fu tanto maggiore, quanto mea 
no gravo ora lo slato Ai pazionti calle 
loro entrata nol sauatorio, Efudel 979%, 
ruppo, del 74,2 il 
quelli dal secondo a del 23.6 di gravi 

E non è a diro (ciò che interezsarà di 
sapore) che il miglioramento wia stato 
soltanto transitorio @ aìn ayanito rapida» 

torno do] salato alla vita os 

, Torban riuscì ad ottenere 

dici di cags, di wma gran 

i | parto dei suoì clienti da 1-7 ‘anni dopo 

|che questi ul ayerano abbandonatò 

l'istituto ed ebbe Ja grande compiacenza 

di risapere che il vautaggio della cura 

durava ancora nol 97.5% noi malati del 

primo gruppo, nel b4.0%, ia quelli del 
secondo 0 nel 17.4 negli ultimi 

Moltissimi appartenonti al primo od al 

secondo gruppo co no 1 sogni della 
Di ‘or salute: non pochi s1 erano sposati 
sd ebboro figli sani o robusti. 
Altri. dodici sanatori danto risultati 
naloghi, talnui, come quelli di St. Bla 
sion, QUrbersdorî, Koniguborz. Hulila è 
Weicker, superiori, raggiungondo una me 
dia del 70%, 6 fino del 94%, di gaarigioni 
frengono diramate delle fotografie fra gii 
"| intervenuti) 


I vantaggi soctali. 

ono trascurabili j vantaggi d'imola 
sconomico-sociale ‘che si ‘possono nepettara 
anatori. Il Gebhard li fa ascendere 
a milioni, Il Jaguet, limitando 4 eno 
studi a Basilea, dice ‘che in quella cità 
sopra 1800 tubercolosi, 600 sono incapnek 
[al lavoro e quindi alla produzione soeiilay 
|500 non producono ‘che ln metà @ sol: 
tanto 600, honchè salati, continuano a 
lavorare normalmente. Fatta una modi 
del lavoro è quindi del gundagno perduto, 
delle $ per la cora delle Lro categorie 
di tisici. delle spese per l'allevamento 
l'istruzione di coloro che nulla o poco 
producono e muoiono tra il 15° a il 20% 
anno, il danno risentito da Basilea si pud 
far ascendere nd 1,300,000 franchi. Da 
rr 
l'annuticio della morte dì Ermando 4 della 
sun sepoltura n finnco di suo padre. 

N contenuto probabile di queste Jattnra 
mi ispirava orrore, ed ionon mi atzardato 
perdid di mprirlo. 

Un nuovo tormonto mi risultava dal 
fatto, che essendosi divulgate ‘in: città ta 
notizia rtet miglioramento «di mia madre, 
parecchio signore sun nmiche, e persido la 
principessa Erminia, vennoro a farle wi 
sita, quest'ultima mandata dalla regina. 
Tutte questo signore duvevo riceverlo 
prima io, ed avvertirlo cole mis mudra 
non conosnsva la vera sorto ‘di suo figlio; 
ma tremavo sempre che l'uno l'altra ai 
lnscianse afuggire. qualole parola, che le 
rivalnsao: quelîn terribile: vorità che to na» 
acondavano con tanta èure, 

La principesna Erminia oredotte oppar- 
tuno di parlare alla mamma del gran di» 
pincore delnovero Lavgenbich, fl di cui 
fidunzumento uiMoinlo con me yenivnritare 
dito da quasto triste necenimanto, che 
vevà commmeso l'in ciak 
Min madre, sentendo. nomionre il capi. 
tali, esternò. subito alla principossa il 
desiderio di ‘vederlo, pérvullire da lui,cho 
corto nella sun qualità di intimo: mico 
avava assistito 800 Îi nello) scontro, lutti 
quei particolari che nessuno moglio if luî 
potevo narrarla 
La pri v di amuaso l'invarino di 
nviarla il eil inutilmente tantaî 
1 parole svolnto che 
bian) 


Audi Jayoro del tubercolosi affiliati 
Sooîelà gnziono contro lo 
Tuniattiosedì iapsit, è di oltre 8 milioni 
dli franchi. I rigultati Si questi studi ban- 
mo iniotto parecchie. Casse ammalati a 
sorvoniro i sanatori, soltanto dai quali sì 
può sperare un rimedio ni mali accennati, 
urgenza d'un sanatorio 
per Trieste, 

Mu se altrove i sanatori si Tnpongono, 
a ll'riosto casi sono d'una necessità asso- 
Tuta. Il relatore legge Manto ni proposito 
uerigse il protofisico dott. Costantini. 

A "trieste abbiamo avuto; nel 1895, 814 
morti di tubercolosi, 763 nel 1896;.786 
nel 1897; la mortalità. per. tubercolosi 
Tappresenta dunque in media il 47 per 
10,000 abitanti all'anno, mentre a Venezia 
@ a Milano, situato alla nostra latitudine; 
la proporzione non è che di28.per10.000. 
(orto n Uriesto vi sono dei fattori Vocali, 
contro i quali la. lotta è assolutamente 
i s 0-ciod: il clima, Ja posizione gaò- 
gra i venti dominanti, Jla enorme 
quantità di polvere, dovuta alle speciali 
condizioni delle vie che dal suburhio con- 
ilucono all’altipiano, ecc, Il dott. Costan- 
tinì credo tuttavia che si possa.e si debba 
ottenéro una riduzione della mortalità, 
dla) 47 al .30 per 10.000, che rappresente: 
robbe da 250 a 300 vittime all'anno di 
meno a da 2 a 300 casi di. meno di ma- 
Tatti 


n 
Per ottenere questi risultati, il protofi- 
Rico rileva quanto segue: 

1) Non vò dubbio che l’agglomeramento 
moyerclhio della popolazione in quartieri 
impossibili è uno dei precipui fattori della 
diftusione della tubercolosi, a Irieste, Cen- 
tinnin di case, sì in Città vecchia. che, a 
S, Giacomo; e in Farneto, sono altrettanti 
focolai ‘di contagio. di 

2) La nostra popolazione non: è suffi- 
centemente istruita del pericolo, cui va 
cosiantemente incontro, sì all’ esterno. 

core, che negli ‘opifici, che nelle a- 

ioni private. Polvere delle vie; esala- 

pericolose, ambienti inquinati, da 

csoreato virulento, costituiscono altrettanti 
fattori di tubercolosi. 

%) La nostra popolazione infine non sà 
o mon può curarsi 4 tempo quando i pri- 
uissimi sintomi del male colpiscono un 
organismo esposto al contagio; d 

Uontro le infelici condizioni: di abita- 
bilità debbono combattere (e Governo. è 
Uomune ed istituzioni private, contro. la 
ignoranza del pericolo, debbono combat 
tero quanti hanno a cuore i dettami del- 
l'igiene, mediante conferenze, istruzioni 

Tpopolari ecc. Tuttocid a Trieste sista più 
0 meno facendo od escogitando. 

In quanto alla terapia razionale, finora 
Rio sino agli ultimi anni) ‘poco si è 
atto se si eccottni l'azione ‘del Comune 
(liretia a migliorare le condizioni di ospi- 
talizzazione dei tubercolosi più gravi ed 
n intituire metodi di cura moderni, sia 
neglî spedali che nei dispengarii ! 
Enirlativa privata o del Comune? 

Uopo arer rilevato cha anche l'i. r. Cons- 
sunitario provinciale ‘ha riconosciuto la 
necessità e l’urganza dell'erezione di un 
anuatorio popolare per tubercolosi, il dott. 
"ledeschi passa ad esaminare se sia con- 
woniente che il. sanatorio, che rappresenta 
Rua necessità pubblica, sorga per inizia- 
tiva privata. mentre potrebbe apparire un 
dovere del Comune. 5 

L'on. relatore non crede che sia giunta 
Ancor l'ora perchè tutti ‘i servizi pubblici 
winno municipalizzati. Oggi l'erezione del 
ennntorio, mentre PELATI uno 
agravio enorme per il Comune, esonere- 
rebbe î ricchi dal doveroso obolo sponta- 
neo. Dunque per ora almeno l'iniziativa 
del Comune sì esclude: il sanatorio è un 
prowrodimento urgentissimo, richiesto; dalle 
grani condizioni sanitarie della. città. Il 
Somune poî è giù in via di attuare di 
®pendiosi provvedimenti ospitalieri; mà 
anche 86 sì trovasse in diverse"condizioni, 
perchò doyrelibe esso incaricuesi di quanto 
Kiovoralibè innanzitutti a Casse distret- 
tuali. Società operaio a dî beneficenza ? 
Sarà sempre tompo per il Comune di avo- 
core asd ancho 1 sanatori 

L'ubicazione scelta per 
i anuatorio. 

Il Comitato oro, niòn 
nelle immedì za della città no-| 
Vurd uîta posizione sid un'altezza d’oltre 
700, metri, ha rivolto il pensiero al nostro 
aplondido mare; ed trovato. in Valle 
il'Oltra, a mezzogiorno di Puntagrossa, una 
posizione adattatissima per l'erezione dol 
Ranatorio. I 

Questo complesso ideale, in posizione 
Incantevole sì eleva a Sud del mare in 
folejssimo pendio, raggiungendo la vetta 
delle colline che lo circondano ad anfitea- 
tro, riparandolo dai venti di Nord e di 
Nord-Wist. La prossimità delle saline rende 
l'aria balsamica pregna di sali è di jodio; 

ca affatto la polvere; il terreno è a- 
acintto ma mbertoso; vi cresce il mela- 

una, evi alligna assai beno la vite e 
l'olivo, Le ‘ortaglie ivi costituiscono lé 
primizio di tutta una estesa regione. La 
focalità dista 17 chilometri circa da Tri- 

cato, con la quale è congiunta da, un’ot- 
tiva strada currozzabile. A 2 chilometri, 
sarà stabilita una stazione del nuovo 
tronco ferroviario e a 3 scorre il Risano, 
dal quala non sarà difficile con l'acquisto 
di alcuni molini otti nure la forza motrice 
per di eventual impianto elettrico, @ 
Pacqua potabile, come suggerisce l’inge- 
guoro Grulich, nel caso che le sorgenti 
che si trovano in quella località, (analizi 
zate e trovate ottime dal chimico signor 
Timens) non bastassero ai bisogni dello 
stabilimento. (Viene diramato fra gli'in- 
dervonuti il piano topografico del sanatorio). 
I solezzi finanziari. - ll prestito 
della Cassa di Risparmio, 
N Comitato ha voluto che la Società 
or la lotta contro la tubercolosi costi 
uondosi avesse già i mezzi necessari ad 
angionrare la riescita del progetto, E, 
compiuti tutti gli studi e garentite leim: 
pognative, ha ricorso di Ri. 
sapurmio, come quella che aveva eppunto 
tifi il suo Statuto per poter de- 
0lvere parte dei ‘suoi utili n scopi di 
ubblica utilità. E Ja Cassa di Risparmio, 
nendo ii patronato dell'istituzione, le 
itato + per ora informa di 
concorso di ‘200.000 corone pplat 
\l relatoro chiude la sua splendida ed 
efficace relazione, endo voti - perchè, | 
grazie al concorso di tutti i buoni, questa 
ftituzione progredisca, a maggior presti 
fio della noatra Triesta, e a contributo 
della folicità e della saluto del nostro 
popolo. (4. 
Benussi ausi 
un'approvazione; non prendendo nessuna 
parola zitiena app: » Ja relazione, .| 
gli statuti furono appro 
vati dall'autorità competente e diramati | 
Ri soci, Se perd qualcuno intendesse chie-| 
(lare schiarimenti sugli stessi, \apriri 
ola 0gser- 


(tisoussione, 
Dottor Brettauer fa una pi 
dhe si riferisco 
del canone, ma 


wizione riguardo al par. 6 
alli ili riecossione 
i proposta formati che involve. 
r) um cambiamento, della statuto. 
si da analoghi. achiarimoni. ag; 
{inngendo.che la qualo sta 
ì conto senza dubbio 


trovandosi 


alli 


a momo di tuttii prosenti 
nil sentite gmuzie al comita 
premotore; le cura;che #i son date gli] 
©grogi componenti sono cosi encomiabili 

il ringraziamento non.è 
un atto doveroso (ap. 


aspri 


| pressione al to 


comaln 


[per un quad 


«| cabila sorella Maria. Calogiorgio, cor. 


Giorgi { 


i Ugo Boecasini, 
Giuseppe 


AttilonBofler, 
Ayw. Giuseppe Ouzzi, Dottor ‘00, Rusca, 
Dottor Vitale Tedeschî. A. Revisori isigg. 
Eugenio Maule, Bar. Pietro de Morpurgo. 

L'esposizione della salma di 
mons Glavina, Come abbiamo serit- 
to jeri la salma del defunto vescovo 


Ta gl 


Nella camera ardevano molti ceri e lo 
trewtile fiammolle ‘mettevano îrrequieti 
tiflessi hei ricami! d’oro dei paramenti 
ond' è vestita Ta salma, nelle: pietre della 
mitria, mella gemma” che orta la mano 
del defunto, nel calice d’ argento che ‘gli 
Sta Stil petto. nel pastorale postogli ac- 
canto, ma. riflessi ui, ‘come. velati (e 
rispondenti alla afosa o' grive quiete, chi 
circonda il catafalco, come nu'aria di mi 
sterò. 

L'affluenza dei visitàtori cominciò, su- 
bito, nelle prime ore ‘della ‘mattina. ma 
la graride ressa fu nel pomeriggio. Dalle 
due alle sei, era. un Vero IRETZO 
iù per la via Si Marco e su per lastra 
[a di Servola, una folla compatta, com- 
posta. di popolani 6 ‘di borgliesi. Predo- 
minavano le donne'e specialmente le sar 
tine; - ve n'erano a numerose comitive, - 
Non esagereramo dicendo che, ieri, rel 
pomeriggio, poco meno di 10,000 persone 
si recarono alla casa ‘del defunto, In prin- 
cipio, tutti entravano, senza regola, e in 
lireve Ja gonte si pigiava nella cappella 
‘ardente, nelle stanze attiguo, sulle scale, 
con pericolo che succedesse qualche dis- 
razia. - Più tardi l'ispettore di polizia 
‘aidich, di posto a a d'accordo 
con aleuni prelati clie si trovavano pre- 
senti e con le persone della casa, dispose 
che venisse chiuso il cancello dell’ orto 
e cha i visitatori entrassero a 50 per yol- 
ta. Così la folla si agglomerò nella via e 
verso le cinque divenne davyero impo- 
nente. Il guardaportone e alcune guardie 
avevano un bel da fare quando il can- 
cello doveva esserè aperto per dar passag: 
gio a quelli ché nscivanò e a quelli che 
entravano, I gruppi vicini alla porta, im- 
bazienti, si spingevano innanzi e non era 
facile trattenerlìi. Naturalmente che in 
co Serra serra fion mancarono i colpi 

i gomito, le spinte, le cadute. Ciò che 
bisogna biasimare, si è che nella folla 
sì trovavano non poche donne con bam- 
bini in collo, i quali pigiati, sballottati, 
non cessayano di strillare. Non avvenne, 
‘però, alcun incidente spiacevole; soltanto 
una donna, decentemente vestita, spinta 
dalla folla contro uno dei. pilastri della 
porta, vi rimase così fortemente pigiata 
che avenne 6, quardo là moltitudine, 
traendola seco, la portò nell'orto della 
Villa, mancandole il sostegno dei vicini che 
la stringevano, cadde a terra. Subito al- 
cune donne le furono attorno 8 la tras- 

ortarono in una stanza della villa, dove 
(a forstnante del defunto le somministrò 
della melissa è del cognac, che la fecero 
rinvenire. Accusava, però, forti dolori al 
potto è è poteva parlare. 

Perciò l'ispettore di'p. 8. Naidich la 

îro in una vettura e accompagnare 
one di soccorso, doyé quel me- 
riscontrò echimosi per com- 
ce. La ‘poveretta, è una 
cameriera tadesca, al servizio di una fa- 
miglia che abita in via del Teatro. 

Alle 5 @ tre quarti, benchè dinanzi al 
cancello stazionassero ancora oltre’ cin- 
Quanta Doo che volevano entrare, fu 
eciso di non permettere più ad alcuno 
l'ingresso alla villa, cosicchè moltissimi, 

iunti in ritardo, non riuscirono ad en- 

rare. 

Nella cappella ardente orano di guar: 
dia due famigli del defunto e quattro ad- 
detti dell'impresa Zimolo, che facevano 
circolare i visitatori attorno al catafalco, 

La grande animazione che regnò ieri a 
Servola durò fino a tarda ora. 

Quest'oggi e domani la salma resterà 
ancora esposta, al pubblico 6 mercoledì 
mattina alle 8, come alibiamo già annun: 
ziato, il funerale muoyerà ‘da Servola per 
S. Giacomo e S. Giusto, per mettervi capo, 
poi, alla chiesa dei Cappuccim. 

La divisione delle Magistrali 
di Capodistria. ‘A quanto narra 
i! Idea italiana, il. recente viaggio del 
Luogotenente nella Liburnia starebbe in 
relazione col distacco delle parallele slave 
dalle Magistrali di Capodistria, distacco 
che venne già in massima deciso dal 
Cansiglio scolastico. provinciale. Le paral- 
lele slavo verrebbero trasferite: n Castua, 

Al Congresso della Società 

olitica tstriama, che si terrà u 

irano domenica 26 corr, alle 1.30 pom., 
nella sala. del Teatro, verrà fra altro| 
trattata una protesta contro l’erazione del 
ginnasio croato a Pisino, | 

Nuptialim Iczi la vezzosa signorina 
Tiala Wadovich, figlia nl}eg ig. An: 
tovio, diede Ja mano di sposa al 


la 


Congratulazioni ed anguri: 
Posto iu concorso. 
concorso al posto di 


E' aperto il 
commesso 


contratto e de- | 
‘onorario | 


izza <a "rieste di fior. 
i te devono &8sare pri 
termine di tro settimane ‘all! 
ziono delle Pd v doi l'elegrafi a 
Nuove scoperte ar. 
che a Nesazto. Certo Vic 
do aleuni lavori in «terra 
presso Pola, ‘scoperse tin bassorilievo it 
\ppresentante Oiapido, “Lu lapide 
sopra um di circa tre metri 
coperto di cena ‘atboné. Venne pure 
a @ con figura nlle- 


ate mel | 
Dire- 


ri 


prica. 
Tonelitadini ‘che sî fanno 
ouore, signorina Anità Ales 
Ù ra concittadina, venno premia- 
sizione fimibra di Perugia, 
dd ago-pittura, ivi collo 
daglia d’ 


on la m ‘oro di primo or: 


argizioni varie, Ci pervennero 


per onorare la memoria i) 
9 


a beneficio dell'Asilo infantile di Capo- 


Itano eletti a Dureltovi i sig 


è collocata: su di un velluto 
noro, coperto da un bn Montira 
deri l'altro, subito dopo l'imbalsamazione 
9 nel pomeriggio, non QUASI per nulla 
alterato, ieri, Invece, già dalla mattina, il 
volto si era fatto cerco, quasi diafano e 
pareva ringiovanito; i lineamenti sembra- 
vano assottigliati. 


Comizio pubblico. Teri ebbe luo- 
go, în'sala T'ersicare, l’annunciato comi- 
zio pubblico indetto ‘dal Segrétariafo del 
partito Socialista: 

Vi furono le solite: tirate controvil par- 
tito liberile; furono attaccate. tinto la 
‘Demovratita quanto ‘la Progressista, il 
cui memoriale ft: lodato‘ manaturolmeni 
te, qualificato «polvere negli-vcclii». 

Tl sig. Domokos, biasimando. .il ‘elub 
italiano al Parlamento di Vienna, ricordò 
l'eoviva portato! dai ‘sovialisti all'on. Hor- 
bis'in un passato. comizio e propose di 
RR ora un abbasso, proposta che 
‘assemblea accolse. I due oratori, signori 
Domokos e Ucekar, combatterono pure il 
partito clericale ‘e i salesiani, 

Uno dei presenti, il signor Mario Ni- 
gris. prensesso che nòn nppartiene a neg- 
sun partito, espose le sue vedute sni par- 
titi dominanti; ma avendo fatto una pro- 
fessione di fede nazionale, l'assemblea lo 
interruppe; Il signor Nigris osservò allo- 
Ta clio se non sì vogliono ascoltare opi- 
mioni diverse dalle proprie non si indi. 
cano comizi pubblici, Dopo questa’ osser- 
YVazione! l'oratore potè continnare, me a- 
vendo voluto poi rispondère a una con- 
fatazione dei signori Domokos è Ucekar. 
fu fischiato e motteggiato, sicchè dovette 
ritirarsi. 

Prese quindi la parola il sig. Michele 
Locatelli ‘esponendo quale sarebbe secon- 
do lui Ja società idéalo, 

Sciolto il comizio, due cristiano sociali 
offesero sulla via un socialista che nsci- 
va; questi assestò Toro due ceffoni, e i 
cristiano-sociali, dopo aver tentato di farlo 
arrestare da una guardia, lo denuoziarono 
al commissario Pechotsch. 

Ufficio fumebre. Salato scorso 
alle 10 ant, nella cappella della Pia Casa 
dei poveri fu celebrato ‘mn solenne uffi 
cio divino, a commemorazione dei de- 
funti benefattori dell'Istituto. Il grande 
catafalco era stato eretto per cortesia 
dall’Impresa Zimolo; sedeva all'organo il 
maestro!sig. Mariotti ed ufficiava il cap. 
pellano don Purga assistito da due altri 
sucerdoti 

Alla ‘funzione assistavano; la Direzione, 
gli Lagiore . alcune famiglie di benefat- 
tori ed i ricoverati tutti. Il cappellano 
don Purga tenne ‘un sermone di circo. 
stanza. 


Posto di prosettore în con- 
corso. È aperto il ‘concorso al posto di 
medico chirurgo prosettore in questo ci- 
Vico Ospitale con l’onorario di annue co- 
rone 6000 e col diritto a pensione. 

Per questo posto sona richieste cogmi- 
zioni profonde di anatomia patologica, 
chimica, clinica, microscopia è batteriolo- 
gia. Gli aspiranti doyranno parciò, oltre 
alle qualifiche generali prescritte dalla 
Prammatica di servizio (stà, cittadinanza 
austriaca, condotta morale, laurea conse- 
guita in una Università dell'impero, co- 
Moscenza di lingue), comprovare le speciali 
attitudîni al posto suddetto, sia mediante 
propri lavori ‘scientificî, sia con documenti 
che dimostrino nia lunga occupazione con 
risultati corrispondenti in qualità di as. 
Sistente ad una cattedra di anatomia pa- 


tologica o di prosettore în ospedali d’im- Ù 


portanza, 

Le istanze, nelle quali dovranno essere 
indicati anche gli eventuali rapporti di 
consanguineità o di affinità con Eiiti fun- 
zionari del Comune, saranno da presen- 
tarsi entro sei settimane. epperò a tutto 
23 decembre al. protocollo degli esibiti di 
questo. Magistrato. 


La fime del mondo? La fine del 
mondo si compierà probabilmente in va- 
rie riprese. Al dì d'oggi v'è la tendenza 
ai pagamenti rateali e di certo anche }il: 
lustro; Falb ci pagherà la ava profuzia.... 
a schede. Teri, intanto, prima giornata 
della fine, il tempo mon sarebbe potuto 
essere più delizioso ;, Ja temperatura era 
addirittura primaverila; la passeggiata 


meridiana sul Corso fu animatissima, @| 


nel pomeriggio, un mondo di gente fu 
spinto fuori di casa, e popolò i passeggi, 
e invase tutte le osterie dei dintorni. In 
città rigurgitavano tutti i ritrovi pubblici 
e fra le cinquo e le;otto. al caffè degli 
Specchi, una vera folla elegante occupò î 
tavoli all'esterno come nelle più belle.se 
rate estive. Verso la 11 e cav di sera 
la t ura; subì una linve pe 
zione e sì sollerò uu po' ili vento, cl 
fece torbinare Ja, polvere, il chedn tali 
vanno interpretato con 
a «delli 


L 
urba- 


N da curio- 

ta, etoroclita. indefini 
molta gente girò fine 
tarda ora di motte per le vie a,per i callà 
aspattando... chi Ì È 

enti, o Ja pioggia luminosa ola cometa; 
o qualchecos'altro an 

Qualche» bello.s 
gedo dagli amici, 
ul 


don prin 


Ad ogni 

finimento 
del 

demagi... 

Posta 
guerra, L'ufficio. pos! 
di posta, lettere 
guarra «Imperatrice e reg 
ad Aden nei giorni. 14,18, 
corr: alle ant treno celere 
della Meridionale, 

eatro Filodrammatico, 
alle donne! alia quarti 
in i 
attirare un pubbl 
fatti ieri finodalle 11 


modo } 

stato sospeso... 
tempo. Arrivederci 
mondo permet 


per 


per incc 
dunque a 


1 
col 


ttimo il tea. 
esso fu quello 
a la risate 
tutta la sera, 


] Ji a gelosa, 6 la 
spettata novi Quella delrestau 
e de ches Marimes). 
tro Fenice. Pubblico numero 

e lo ri tazioni 


di iorì. DI gio: ‘Artagnan, di 


diatria 


Granatieri ‘riscogsero i soliti battimami 


è |sinistro, fu 


per stanotte pata che jl| 


Questa sera I’ultima del 
settim otta x 
La fig ‘ag a x 

. Politeama Ronsetti. La folla di 
lersera rappresentava qualche cosa ‘di ad- 
dirittura spaventevole ; il vasto tentro ora 
tutto gremito, dalla platea al loggione. 

li esercizi riscossero i soliti applausi. 
Soltanto il pubblico del loggione impa- 
Ziente di arrivare alla, pantomima sfogava 
il suo, malumore contro la elegante amaz- 
zone signorina Grizolles, all'indirizzo della 
quale un’altra parte del publico dirigeva, 
invece, (caldi. applausi, La pantomima con 
relativi balletti. ponti, acqua, salto del 

longer: 0 altri amminicoli ottenne gran- 

li aeclamazioni. 

Caso pietoso - Amore. Iersera 
alle 6.9 tre quarti, in yia di Riborgo, 
Berta Stadmann, di 82 anni, in preda a 
nn forte accesso di nervi. andava pesta 
doi piedi e gridando; Voi?! mio Tonin, 
lo vo, lo vo! Le guardie cercarono di 
calmarla ma la poveretta continuava e 
gridare e stropitaro, facendo agglomerare 
molta gente d'intorno.a lei, Fu chiamato 
il sig. Treves che condusse la donna al- 
l'ospedale. ove . però: ella: continuava a 
gridare: Voio el mio Tonini Il Zonin. in 
parola, in realtà, era morto da tre mesi 
ela poveretta, che l'aveva ardentemente 
amato, lo andava chiamando disperata» 
mente, non potendo, adattarsi al pensiero 
di averlo porduto. per sempre! 

Malaftin e miseria. Iermattina 
alle 11 veniva telefonato; all’ infermeria 
Treves cheral quarto: piano della casa 
N. 5 gli via.del Molino a vapore, a. una 


D'Arta 


y:| cana { 
18 fobbraio era un sabato. 
Ginnasio italiano gi trova allogato prov-|para= 
Visoriamente nella casa dell'avy- Mrach. 


Teri; Temperatura ore 7 ant. 


Progtamma variato = Panfomima, 
TEAT 


«La 
TEATRO FENICE 


Rusti 


Corr 
Il 7 


rn mperta, vati 
9. era nn 


fierdì; 


GG. Il 


R6T: 


Bollettino meteorologico. — 
1,9, ore 2 
om. 16.80. — Altezza barometrica oré 
ant. 765.5. Oggi temperatura ora 7 ant, 


10,00. — Oggi: alta marea 6,96. ant., 
7.12 pom, "Bassa  murga 0.12 ant., 0.56 
pomeridiane, 


Ogni giorno una, Alla trattoria. 
—0he cosa so’ è da mangiare ? 
— Abbiamo dindio allo spiedo... 


— No, per: l'amor di Dio! Son. già tre 


giorni, mia moglie mi dà del dindio a 
pranzo e. a cena! 


TEATRI 


POLITEAMA ROSSEDTI - Compagnia equestre 


Sidoli — (ore 8, A) -— Rappresentazione con, 


RO FILODRAMMATICO = Com 
mica Siohel-ZoppottkMasi — (oro #j 
Largo alla donna», in: 4 atti 
Compagnia italiana di ope 
tette Ciro Scognamiglio - (ore 8) — «DArta- 
grano, in 9 /attl: 


preto da Entro Gaio Brasato rose Dex Dromale 
Rtsuttose Rearsmamte Avevirio Nocco 
Merito 


agnia co- 
abb. 13). 


minima 20 soldi. 
d'informazioni del’ Piccolo 


Ricercasi 
Cassata) Postale Porgestoo 40, 
SÌ 


di 


Gli avvisi collottivi oostatio duo koldi Ia parola, Turma 
= Gt indi vetigono AI Balone 
pizza dollo Logna N. d, 
jcarò compra li numero del 
informazione. 


ntorzono ; nol etdodorli indi 
‘oul si vuole 
prontamente capacissimo Vetrinista 
ramo manifattitre: Offerte in faeritto 


ricerca perfetto corrispondente tedesdo per 
istrolre giovanotto nella corrispondenza. Th» 
9779 


donna. era scoppiata. una. vena varicosa: 
[Preves si rocò:sul luogo; ;con infermieri 
e trovò certa Luigia Polinska di 44anni, 
la quale aveva alia gamba! sinistra. una: 
larga piaga trascurata; cin, seguito alla 
quale, le.era anche scoppiata una vena 
bwaricosi, Lia povera; sdonna lgiaceva sul 
paviviento, sera sucida, senza paglierictio, 
eppure. preferiva, sembra impossibile,sta- 
re.in, mezzosa, quella miseria, pirittosto 
che lasciarsi condurre all'ospedale: - Nonz 
dimeno il sig. Treves riuscì, non senza 


Ricercansi pui ANO 
Ricorcagi Seccssa Fommereale portotto reora 


itizzo, Pitcolo. 
Voranti sarte donna. Senio 
bi 95) 


spondentiss franvose +e: tedescò, Of- 


forte, al Piccolo; sub «B. Do: 


Giovane 


anchib dome rissrotitore ai 
G. TL Auhl Piccolo, 


Ragazza 
Ragazza 


ZI cauni, assolta terza. reale, pratico. 

scrittoio, è dogana, con attestati, offrosi 

altro. Offerto sub 
3547 


offresi Tavari domestici alcune sore) il 
giorno. Indirizzo (Riccolo: 9780 
Che sappia cucinate. ricercasi par 
Dalmazia. Posto véochie'8, III, destri, 
GALE 


fatica, a persuaderla; le somministrò del 
marsala;le fermò; d’ emorragia e poi con 
lettiga la fece trasportare nel pio ‘stabi- 
limento, 

Cronaca, triste. Tersera calle 8 0 
tre quartì veniva. invocato il soccorso 
dell'infermeria ‘Treves’ per. certo Adolfo 
N. il quale in via di Pozzacchera Nu 2 
andova commettendo ogni: sorta di ec- 
cessi 0 voleva mordere «quanti gli' sitay- 
vicinavano, Il sig. ‘Urevos, acgorso: con 
due infermieri. trovò. il N. molto ‘agitato, 
e gli applicò le cinghie:di sicurezza. Poi 
lo: face itrasportare all'ospedale. 

Durante il Iavoro. Il bracciante 
Antonio Gasparini, d'anm 36, abitante in 
via del Bosto, ‘iermattina alle8, lavorando, 
riportò una ferita alla mano destra. 
Ricorse alla Ghardia. medica per le 
cure necessarie, 


Viaggiatore 


Dania, conca casa, metà spese, 
Ull'offerte sub eAttivo» al 


Pensionato 


in qualche buoga casa como portinaio, (Gentili 
|Offerte sotto: «G.; W.a posta; restanto Tergesteò: 
35 


Mandolino 
Galligraîfa; corrispondenza, 


lianaktodosca' insegna Ghivinbook. Mercato vec 
9529 


Signorine 


vedi ora 0 114. Chi 


Ricercansi: 


di Chiozza ‘o. Ponterosso, 
Piccolo, 


estesissima clientole Dalmazia, Bo- 
suib, Erzegovina, Montenegro, Al- 
provvigioni, Geò- 
Piccolo. > 9533 
cCapoposto "dî gendammerii,  coniu- 
gato, senza prole, desidera’ entrate 


629 — 
ini le 


pprendi di zioni 
colo. 9742 
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| Per floricultori 6 


parati rivolgere Galiton 
S eno ammonili 


tanza ci, costo, buoso 
Causa Partenza al 


camerino, è v 
fanavzinn Bei maga 
Magazzino, Ponce russi 
toio, gas, affittasi, Ole 
21 Piccolo. 
vandere trattoria « 


Da ploto, in centrica 
anni: Bene, frequenta 
til Piocolo, 

i garantita ciaquo anni, occasion 
Singer frico via Gut Taszazo & 
Mandolino ripeleta, splon 

salmo: Sc 
poli: Via, Nuova, 


Azienda commerotato av 


pitalo tromila 
Pictolo. 


Î la vendere a mo: 
Pianoforte fisc ni eicotio: 
buonissimo au 
Indirizzo al 


posizioni 
da forest 


Offarto 
vendesi p 


che, amarrì. 5 
vialetto caffà 


al banco ove potrà riti 
ambina smarri 


Povera Opera pia portanifolo al Piccolo 3621 
Stazione Sant'Andrea sli nona del mara 
samurrito portafoglio nen 

ricevute e memorie. L'onoeto trovatore 
a) Piccolo, Mancia. 3 

in Draccraletto oro € 
Smartito stato sere in con 
tore pregato portarlo al Fio 
rosa InaAnoia 


n due mn 
Questo 4 


, riosven 


pra» 
pone 


in illusione troveri 
Licinio posta'contrale pub «be 
Dote, TÌ sono essa), ricono 

*tualità del ritorno alla s 
che hon mi stantherel mal di x 
cubo quando parte! Soffro mm 
lafititaninià Insopportalitle Ric 
esso l'altro, anno durante il & 
bhouel Il mio cuore Appartiono ino 
M te. Vengo ojrni dl; ma: purtroppo Invano. Arri- 
voderal presto. 3200 
Fa; 0687 solito luogo I Gra 
Î 


Matita; Fe mami ancora sTenî muartogi. © 


h fondo. Dovo parlarti. Addio, Molti. 
if 


a Teiro ©’ mandk atforioni 
Finalmente ot 'attondo cenno È 6210 
W 


Guarioti pensando al 
+0» insieme, vivo sperando a 
Dici, fammi sapore qualoos 

Y pensiero della toa! amica Nuosa. 


Persona onesta ricorca 170 n alti 


100, rato ‘monkiti 40. Indirizzo Pie 


fu lo sal 
tti, Quetti 


conversazione, 
grammatica, ita- 


chio 8; 


{ signori raccomandabile sezione por 
* apprendere. la ilanza» Lunedì; gio: 
2a D 3474 


per signore, Solo dii stanze vuote, 
Jarthettate, Sologgiate nei preset Volt 
fferte «Stanze» al 

2422 


fi famiglia italiana trovano I Tui 
modico prozzo, comodità pi 
20 Piecolo. a 
39000 Yorini prontamente n 

no intàvolazioni. Oflurto sub «Case» 
Piccolo. BUS 


Amelia Loviscig, fasi 
corona yiuolta  pribuipule 


massima moderni: 
90,000 istrazione 16 novamore 
1.00 presso Alessandro Levi. 


Le spine della vîta. La ragazzi- 
na di anni 12, Rosa Benevol, abitante in 


Due 


giovani corcano alanzei 


T ai costo. Offerte 
al Piccolo sub «0, La. 35 


5 LI 


Pr ‘Teposito vini via Uarluta 
Pohlyi {06 Vini coostionti 


Via Sant Anastasio, jeri mattina: alle 9 
stava mangiando del pesce quando (una 
spina le rimase. conficcata nella gola, in 


D fa Della stanza ammobiiata, eventuale 
D'affitfaro ella stanza ammobiliata, GETTA 
D'affittare 


mente costo. Sanità 18 I. 
una stanza grande ammobiliata. | 
Via, Molin grande N, 48; I piano.3489 


modo da farle provare non lievi punture. 
Fu accompagnata: alla. Guardia medica, 
ove potè esser liberata. del pungente in- 
comodo: 

Epilessia, Ieri sera, alle 6, il brac- 
ciante: Anselmo B., d'anni 79, abitante in 
via della Pietà passava’ per il Corso, 
quando. colto da un assalto di epilessia, 
cadde asterra eriportò una ferita al capo. 
Il dottore della Guardia medica gli prestò 
le cure più urgenti elo,fece poi traspor- 
tare all'ospedale. 


Affittasi prontamente vicino 


no, cricitia, giardinetto (320: violho Acquedotto 
vecolio 3'0amer 
preso tutto; 
camerino, cuci 
fori-mediatori alloggi Zanutel @ figlio, nella 
propria cancelleria via S. Spiridione N. 3, pri- 
no, porta. destra entro il portone; ‘Telefono Ni 


Affittasi 


li ttente comodo di 'cacina vicinanza Posta 
ed Assicurazioni Generàli. Indirizzo Piccoli 
34 


Tabbrica Lejer 3 
camore, camori- 


camerino, cucina f. 820, com- 


nissimo Villa Neokerdwamoro, 
Informazioni, presso indica» 


bella, stanzi ammobiliata, grande, par 
tNottata, stufa, ingresso libero, even- 


59 


Una surtina atterrata da un 


Affittasi 


Stanza grande ammobiliata, via Poste 
18 29257 


ÎY Harriora "voschia, 
Modista Re tgae fiaco 
per signora, ragazzo, barobir 
ricola piume. 3 
i compre-vando, 
Francobolli finimondo. ‘trovi 
cartoleria via Nuova, dirim 


Chrysanthemi; e Fio to vario 


olitosoo | Maron, 
Grande. 


Dalmato 


sito vini. ; n 
@ stoffe di Tana, seta è cotono vengono 
Vestiti: tnt ta nero ito, ar prassi convenicati 
8 con sollecitudine” nella tintoria a vapore di 
Vittorio IE S, Antonio 3. Stabilimento 
via,Madonnina 20. ___3992 
Polacco, via Torrento, dindi Interi 
Macelleria 52 


A Gra 


nudo, 
3591 


PI 
9704 _ 
muovo del Castelli arrivalo. Telefono 
1050. Pohly, Carintia 46, grado i no 


imittastmni. 


velocipede. Vittoria Piatii. una “sim 
atica sartina di 17 anni, abitante invia 


Affittasi 


nuove 5, I piano, port 
j stanza con costo. Molin IE) in 
7 


iccardi N. 4, ieri sera, passando per la 
via del Torrente non s'accorse.del soprag. 
giungere di u» biciclista, e questi, dal 
canto suo, senza curarsi di farsi dall'altro 


Affittasi 
Affittasi 


Stanza ammobiliata, "desiderando co 
sto, Piazza Borsa 6, porta ii. | 9781 


sto, Michelangelo 7, IL ‘3508 


lato per evitare uno scontro proseguì 
diritto la sua strada, investendo la. gi 
vane. Caddero. ambidue a terrà, ma. il 
ciclista, non si face alenn male e, rialza, 
tosi. potè risalire a. cavalcioni della sua 
macchina. La Piani, invece, riportò runa 
distorsione al cubito sinistro nonchè di-| 
verse escoriazioni. a dovette ricorrere alla 
Guardia medica, 


Risse e ferimenti. Il bracciante 
Eugenio: Longhetto, d'anni 25, abitante 
în via Sì Lazzaro Ni 4, ieri sera, trovato 
diverbio con alcuni suoi colleghi, venne 
ferito con un’arma da taglio alla mano 
sinistra, ;e dovette recarsi alla Guardia], 
melica, per le cure! necessarie. Ì 
Teri sera, alle 8: e mozzo. in un'osteria 
Ginseppe Di d’anni ‘20, ‘abitante in via 
lella Raffineria, venne a diverbio con un 
suo vicino di tavola, il quale gli ‘scagliò 
un bicchiere sul cipo, colpendolo ‘alla 
fronte in'‘guisa da cagionareli una ferità 
alla fronte, per la quale egli dovette ri- 
correre ‘prima alla Guardia medica, poi 
all'ospedale, 

Alle 11 di ieri serail muratore Frab- 
cesco Cermel, d'anni'26) si trovava insieme 
a suo fratello Andrea in un'osteria ‘invia 
del Molîn ‘grande, quando entrambi ven: 


Mfittasi 


Giulia N,:9, p. IV, porta ‘di mezzo, (da visitarsi 
tutte.le mattine, 


Stinza grande, vuota, senza comodo 
di'oucina, a signora o signorina: Via 


3526 


j bella stanza ammobiliata, volendo co- {S.Antonio fi 


taglio 60, nonchè carne vallo 

agnello, frbzzi daino 
Laval Dr Tappoti, lazzolot guanti, pisi od 
pi 


arecchiature: di cortino vengano & 
seguite sollacitamento ed a, prezzo conveni 


{nello stabilimento a vaporo Vittorio Ci 


“no leggero, raicodino, abbnasammto di vo: 
Angina guariti con Pagtiglio Prondin). è 
Idi 50, 75, 400, dizione row 
SOSPONSOÌ suo catigni grati Wok 
Ci 


piazza Borsa! A: 


LASTRE DI VETRO 


"ia St 


adion 2 


Luigi Slataperjunior-Telefono 920 


Spedizioni: in provincia, verso antecipazione 0 rivalsa. 


PRIMO STABILIMENTO TRIESTINO 


Stiratura a lucido 


£avatura Biancheria 


Francesca ved. de Bernardi 


1° Trieste, Via Pontorosso N:13.0: 
Massima ‘esattezza nol lavoro di stiratura" ‘a-lubido. 


Si eseguiscono stirature per corredì da s)0sa. 


Nel lavoratorio si impartiscono lezioni. 


nero a diverbio con un tale Pertot, il 
quale, dato di mano a tutti i proiettili 
che gli capitavano sotto mano, principio 
a scagliarli.contro Francesco Cermel emno 
di questi proiettili, Jo colpì al capo. 
Comparse le guardie arrestarono. il fa 
ritore ‘e-accompagnarono alla Guardia 
medica il ferito. Jl Pertat,, dopo interro- 
gato. fu rilasciato, salvo. a subire Je 
consegnenze di legze. 
Alterrata da una vettura, feri 
mattina, alle 8 Teresa Fernetich, d'anni 
80, abitante in via S. (Giacomo in monte 
N. 4-era appent usciti dalla sua abita- 
zione, quando verno. urtate ed atterrata 
| dal cavallo ‘di La povera 
alenni 
forti dolori 
accompagnata alla Guaritia | 


|s 


e. U 


SO 


medi 
\escoria 


ovo Te furono riscontrate alcane| 
‘oni ed ematoma e le| 
oriune. | 

‘oriente dermbato. Ungiovane 
Nicolo H., dé 

n preda u libazioni Bi 

rimento! enl' marciapiade di via del| 
Torrente. Mentre dormiva due tizi gli si| 
1 tono e incominciarono ‘a frugargli 
tasche. Sopraggiunte le gnardie fe-| 
per arrestarli, ma i dua'se/Ja ‘die-| 
idagli agenti che 
Jparne ‘uno e cot- 
Ispettorato di via Chiozza. Colà 

ve che il tedesco era stato derubato 

tà è dell'orologio, del valore di 

edi un portam 

10 fiorini in carta. L' arrestato 
i Luigi Se Qonni 25, 


any 


|chino, al 


Qadnt 
chino I 
taute in via Belvedori 

distorsione 

Pacenco, d'unvj 28, el 

via Maiolica N, 2. ieri, nel 
someriggio, cadendo, si distorso il piede 
destro, 

Il ragazzino di 11 anni A 
abitante in via delle Sette fo 
jori. nel pomer , volendo saltare 0) 
ln colonvino, prese male lo slancio 
cadde a terri, in guisa da riportare una 
distorsione. alla mano destra. 

Eestoni necidontali. Iersera,slle 
Otto, il cameriere Giovanni Bon, da Lu- 
go, nello, sturarè una bottiglia, riportò 
una ferita ‘indice della m sinistra. 
‘All'inierioeria Treves.la ferita gli fu In] 


Ber ULTINA GRANDIOSA NOVITÀ =ma 
APPARATO FOTOGRAFICO 


f. 1.90 completo 
sol quale og 
preliminari può ottendr 
finito, Faolle e-w 
giare, @ 
l’appurato 
tutti gli o: 

e compreni 
{. 1,90. Apparato 


5837 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti Ii 1A Novembre l'online 
dell'i. r. Giud, d.le in affari civili in Trivato, 
10 n. vin della Plotà 29/4, - auppelluttili. 
101. Panso S. Giovanuî = oggotti di onuoelteria 
10m. (Nozzol 496 - suppellettili. 


n 
BANCA POPOLARE DI PRIRST 
Pondate nell'anno 1808. 
DEPOSITI IN CUSTODIA 
tl Panca Popolare di Trierto assume 
implica cutodia rolla tia cel 
di slourezza: FRODE di 
a)i Carte: dir Stato nazionali. od ostero, 

obilganioni, azioni industriali, viglfetti 

di Lotteria ed in gonorale tutt! gli 

oftotti soganti sof: Matini mfflotali ; 

5). Monate d’ero @ d'argento; i 
Oggetti. d'oro, d'argento’ e giolelli, 
documonti privati di valore. 

La tisi di Gustodia vieni ‘onlcotata 
per le monete d’oro 4 d'argento o pergil 
dttotti pubilel sul loro valoro di giving 
spet ll oigetti indivati alla fotara e 

J cul valoro approssimativo diohiarata dn' 
Î deporitanto. 
tassa, minimo vlone eslcolata jr 
orni a sopra un minimo di fiori 
, Oltra questo fu 
ire importo minore 
Teolato pi 
riablesta del dopo: 

nasuiio a modiohe condizioni ta. v 

folle cartelle di lotteria Sepoettate, ur 

l'invasso dalle sortoggiate a del ‘lagllandi 

allo rispettive acadonze, 
LADIREZIONE. 
= faecicitisa 


E° olyphon 


automatici 

ver dal. 18in 

franco di das 

mienzili, di f, 2 

npodinae JI Dopoalto istry- 
menti musicali 


BIAL, FREUND & G, 


BRESLAVIA. 
Uataloghi gratis, garan 
mest;: sotto ‘ehioque 80705 


= 


dre rate 


Garanzia 2 anni 


Por istituti pubblici 
che acquistano 12 
soonto del 5% 


zi, 


VEGLIA DATASCA 


Adatti 


Iindisponsabile per ufficiali e + 
che. vogliono essere prouti n; servizio. 

Indispensabile. per impiegati ferroviari 
e ri che hanno. ore fisse d'ufficio. 

Indispensabile per chiunque viole al" 

tà mato n un'ora di 

lo svoglia siouramonta 


zarsi o eds 
parehò l’oroli 
al minuto Voluto. 
Indispensabile; per chiunque abbisogna 
Li tamento ate 
antistimo, 


di un orologio 
curo; solido. e re 
Si noquista dalla 


DITTA IMPORTAZIONE OBOLOGT 


gen REX 3a 


